
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRAVETTI IN C.A. PRECOMPRESSI 
 

Travetti in c.a.p. a sezione a T rovesciata, con anima 
sagomata a coda di rondine. 

 

 
 
Data ultimo aggiornamento 07/02/25 Pag  

 
 

Modalità di posa in opera 
Durante tutte le fasi di posa in opera, i travetti precompressi dovranno essere 
costantemente mantenuti con la suola rivolta verso il basso. Per il loro sollevamento si 
adotteranno apposite forche in modo che la distanza tra gli appoggi non sia superiore a 3 m 
e gli sbalzi alle estremità non siano superiori a 1,50 m. L'interasse dei travetti è determinato 
disponendo alle estremità della struttura un blocco di laterizio. E’ opportuno che i blocchi di 
laterizio terminali siano di altezza inferiore degli altri intermedi, in modo da realizzare in 
corrispondenza della struttura portante il solaio, una zona piena. 
Durante la fase di realizzazione della struttura, devono essere previsti dei rompitratta di 
sostegno ad una distanza massima di 2 m; occorrerà sempre provvederne almeno uno 
intermedio. Per i solai di luce superiore a 5 m bisogna eseguire delle nervature di 
ripartizione trasversali realizzate mediante l’impiego di blocchi ribassati e con armatura di 
almeno 4F 10 e staffe F 8/25. All’atto del getto del calcestruzzo, in corrispondenza dei 
momenti negativi, deve essere prevista una opportuna monconatura a cui si deve assicurare 
un ricoprimento di almeno 1,5 cm. Il calcestruzzo deve essere almeno di classe 250 Kg/cm2. 
Il getto deve essere ben costipato e possibilmente vibrato, bagnando preventivamente i 
blocchi di laterizio. 

Composizione dell'elemento Caratteristiche prestazionali 

- Cemento conforme alla EN 197-1 tipo 42,5 R  
- Aggregati rispondenti alla EN 12620 
- Acqua di impasto conforme alla EN 1008 
- Trecce in acciaio armonico preteso 

Calcestruzzo 
Classe di resistenza minima 
Classe di esposizione  
Classe di consistenza  
Massa volumica 
Acciaio 
Tensione caratteristica rottura 
Tensione caratteristica 1% di   
deformaz. 

 
C45/55 

XC4 
S1 

2400 kg/m3 
 

fptk 1900 
 

fp(1)k 1700  

 
Rck > 55 N/mm2 

 
con rapporto A/C 0,50 

 
 

N/mm2 

 

N/mm2 

 

 
 

Caratteristiche dell'elemento 

Codice 
H 

cm 
Descrizione 

trvprecL1 9 T1 - per luci fino a 4,00 ml 

trvprecL2 9 T2 - per luci da 4,2 a 4,8 ml 

trvprecL3 9 T3 - per luci da 5,0 a 5,4 ml  

trvprecL4 9 T4 - per luci da 5,6 a 5,8 ml 

trvprecL5 9 T5 - per luci da 6,0 a 6,4 ml 

trvprecL6 9 T6 - per luci da 6,6 a 7 ml 

trvprecL7 9 T7 - per luci da 7,2 a 7,6 ml 

trvprecL8 9 T8 - per luci da 7,8 a 8,2 ml 

 

La ITALBLOK si riserva la possibilità di variare i valori contenuti senza preavviso. Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
I dati contenuti nella scheda hanno carattere orientativo sulle caratteristiche del prodotto, essa pertanto non ha carattere di certificazione. 

ITALBLOK di Bervicato Iuri & C. S.a.S.  -  Zona industriale A.S.I. - 80023 Caivano (NA) 
tel: 081 834 92 66   -   fax: 081 836 05 00   -   website: www.italblok.com   -  email:  info@italblok.com 

Voce di capitolato 

Esecuzione di solai latero-cementizi con elementi prefabbricati, mediante l'utilizzo di travetti 
precompressi, forniti dalla ITALBLOK DI BERVICATO IURI & C. SAS. I travetti devono avere una 
sezione a  T, con anima sagomata a coda di rondine e suola larga 12 cm, realizzati in c.a. 
precompresso di massa volumica 2400 kg/m3; resistenza a compressione > Rck 55 N/mm2 armati 
con trefoli pretesi in acciaio armonico avente tensione caratteristica rottura fptk 1900 N/mm2 e 
tensione caratteristica 1% di   deformaz. fp(1)k 1700 N/mm2 .  
Devono avere altezza del manufatto 9 cm e trefoli in numero, diametro e posizionamento 
adeguati al carico di progetto secondo le schede tecniche del produttore. 
 

 

 

 

La produzione in serie dei travetti precompressi è 

autorizzata dal Ministero dei Lavori Pubblici - Consiglio 

Superiore - Servizio Tecnico Centrale - che ha acquisito agli 

atti la prescritta documentazione necessaria ai sensi della 

Legge 05/11/1971 n. 1086. 





MANOVRA DEI TRAVETTI
Durante tutte le fasi di posa in opera, i travetti precompressi dovranno essere costantemente mantenuti con la suola rivolta 

verso  il basso. Per il loro sollevamento si adotteranno apposite forche in modo che la distanza tra gli appoggi non sia 

superiore a ml 3,00 e gli sbalzi alle estremità non siano superiori a ml 1,50.

POSA IN OPERA DEGLI ELEMENTI PREFABBRICATI

L’interasse dei travetti è determinato disponendo alle estremità della struttura un blocco di laterizio.
E’ opportuno che i blocchi di laterizio terminali siano di altezza inferiore degli altri intermedi, in modo da realizzare, in 

corrispondenza della struttura portante il solaio, una zona piena.

ROMPITRATTA
Durante la fase di realizzazione della struttura, devono essere previsti dei rompitratta di sostegno ad una distanza massima 

di ml 2,00; occorrerà sempre prevederne almeno uno intermedio.

NERVATURE DI RIPARTIZIONE
Per solai di luce superiore a ml 4,5 è consigliabile prevedere nervature di ripartizione trasversali realizzate mediante l’impiego 

di blocchi ribassati e con una armatura di almeno 4 ø 12 e staffe ø 8/20’’ cm.

ARMATURA AGGIUNTIVA
All’atto del getto del calcestruzzo, in corrispondenza dei momenti negativi, deve essere prevista un’apposita monconatura 

che deve avere un ricoprimento di almeno 1,50 cm.

GETTO DI COMPLETAMENTO
Il calcestruzzo deve essere almeno del tipo C 25/30. Il getto deve essere ben costipato e vibrato e deve avvenire previa 

bagnatura dei blocchi di laterizio.

I TRAVETTI IN CALCESTRUZZO ARMATO PRECOMPRESSO HANNO OTTENUTO LA MARCATURA CE DAL 2011.



ISTRUZIONI PER IL CORRETTO IMPIEGO

DEL TRAVETTO PRECOMPRESSO

MOVIMENTAZIONE E SOLLEVAMENTO
Le manovre di movimentazione e sollevamento devono essere effettuate evitando urti e strappi, 
mantenendo sempre la suola rivolta verso il basso, nel rispetto delle norme di sicurezza dei carichi
sospesi e degli apparecchi di sollevamento.
Le attrezzature utilizzate per il sollevamento devono essere in grado di sopportare il peso dei manufatti e 

gli eventuali ganci di sollevamento devono essere dotati di chiusura all’imbocco.

I travetti possono venir sollevati singolarmente con una coppia di funi utilizzate a strozzo, in modo che il

travetto risulti agganciato in due punti simmetrici rispetto alla mezzeria. E’ possibile sollevare più travetti
assieme, utilizzando accorgimenti o dispositivi atti a tenerli saldamente legati ed in numero tale da risultare 

compatibile con la portata del mezzo di sollevamento.

Le operazioni di movimentazione non devono essere effettuate in presenza di vento con velocità superiore 

a 60 km/h; durante le fasi di movimentazione e sollevamento il personale addetto deve mantenersi alla 

distanza di sicurezza dal raggio d’azione del manufatto, in maniera che l’eventuale sganciamento, anche 

da un solo lato del travetto, non lo coinvolga.

In generale, il sollevamento deve avvenire in accordo con i seguenti schemi, mentre per casi particolari, le 

prescrizioni specifiche vengono riportate direttamente sull’elaborato grafico.

mailto:info@appiaedile.it


TRASPORTO
Durante le fasi di trasporto, nel rispetto del Codice della Strada in vigore, i travetti precompressi  devono 
essere disposti in cataste sostenute da morali in legno e rigorosamente assicurate al mezzo di trasporto con
appositi cavi, in accordo con le norme che regolano la sicurezza nei trasporti.

STOCCAGGIO

I  travetti  vanno  disposti  in  cataste,  create  con 

elementi aventi lunghezza decrescente dal basso 

verso l’alto, deve essere appoggiata lontano da zone 

di passaggio, su terreno compatto ed orizzontale. E’ 

necessario accatastare i travetti frapponendo dei 

morali  in  legno  tra  strati  successivi,  posizionati 

rigorosamente in corrispondenza ai morali di base. E’ 

possibile sovrapporre i travetti fino ad arrivare ad 

un’altezza massima di 2.50m.

MONTAGGIO

Prima di iniziare la posa dei manufatti, è necessario disporre, in direzione normale a quella dei travetti, dei 

rompitratta opportunamente controventati e sufficientemente rigidi; essi devono essere posizionati 

all’interasse indicato sugli elaborati (o ad una distanza massima pari a mt. 2,00) e vanno dimensionati dal 

Progettista Generale delle Strutture (Legge 05/11/71, n°1086 – art. 3/9), tenendo conto della loro altezza e, 

oltre che del peso proprio del solaio, anche dell’aumento del carico a causa dell’eventuale accumulo di 

calcestruzzo e della presenza di operatori durante le fasi di getto. Dopo il posizionamento dei rompitratta, 

vengono posati i travetti ed i blocchi di alleggerimento in laterizio e vengono disposte le armature aggiuntive 

agli appoggi, di ripartizione ed a momento  negativo: a questo punto, l’impalcato deve essere 

adeguatamente pulito e bagnato. Durante la fase di posa è tassativamente proibita la presenza di persone al 

di sotto di tutto il solaio.

ISTRUZIONI PER IL CORRETTO IMPIEGO

DEL TRAVETTO PRECOMPRESSO
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ISTRUZIONI PER IL CORRETTO IMPIEGO

DEL TRAVETTO PRECOMPRESSO

GETTO
Il getto di completamento, realizzato sempre a temperature superiori a 0°C, deve essere eseguito in
un’unica soluzione, evitando ogni tipo di accumulo localizzato; dopo essere stato accuratamente vibrato e 

costipato, esso deve essere mantenuto umido per almeno 3 giorni. Il getto del calcestruzzo inizierà 

riempiendo per prime le parti strutturali (travi, cordoli, fasce piene ecc.). Quindi proseguirà con il 

riempimento delle nervature e la formazione contemporanea della soletta, per fasce di solaio simmetriche 

rispetto alla tessitura dei travetti, partendo dai bordi e progredendo verso il centro. Sono da evitare 

interruzioni del getto. Nel caso siano assolutamente necessarie, dovranno essere effettuate su disposizione 

del Direttore dei lavori soltanto nelle zone in cui sono previste le minori sollecitazioni. La soletta in 

calcestruzzo, quando richiesta, dovrà poi essere protetta dall'irraggiamento solare diretto o comunque dovrà 

essere bagnata a sufficienza per i primi giorni dopo il getto in modo da contenere l'entità finale del ritiro. 

Durante la fase di getto è tassativamente proibita la presenza di persone al di sotto di tutto il solaio.

Prima del getto del calcestruzzo di completamento è necessario rifinire il solaio con tutti i particolari che 

serviranno, poi, per l’effettivo uso, evitando così (o quantomeno semplificando) le successive operazioni di 

finitura. Bisognerà quindi, ad esempio, individuare le zone ribassate, le forature per il passaggio delle 

tubazioni, le asole di aerazione, le eventuali armature di ripresa; posare gli ancoraggi per i manufatti da 

inserire successivamente; prevedere smussi, scuretti, gocciolatoi ecc.

DISARMO
Il disarmo può avvenire quando il calcestruzzo ha raggiunto la resistenza necessaria per accettare le 

sollecitazioni previste nel prosieguo del lavoro. Deve quindi essere autorizzato dal Direttore dei lavori. 

L’operazione deve avvenire con gradualità, in modo da evitare azioni dinamiche e ogni sollecitazione non 

prevista. In genere si procede prima alla eliminazione dei puntelli intermedi del solaio; poi si toglieranno i 

puntelli più vicini alle travi; successivamente le puntellature delle travi e degli sbalzi.

USO E MANUTENZIONE
L’uso e la manutenzione dei manufatti deve essere conforme alla destinazione prevista nel progetto; la 

struttura deve essere protetta da escursioni termiche, da agenti atmosferici ed aggressivi con mezzi idonei, 

come pavimenti od intonaci. In nessun caso devono essere superati i carichi ed i sovraccarichi previsti 

nella fase progettuale.
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NERVATURA CARICO CONCENTRATO
NERVATURA D’IRRIGIDIMENTO

ARMATURA LENTA SEZIONE TRASVESALE ATTACCO TRAVE A SPESSORE

ATTACCO SOLAIO IN CONTINUITA’

ATTACCO CORDOLO SU MURATURA
ATTACCO TRAVE FONDA

ATTACCO SU MURATURA ESISTENTE ATTACCO IN ARRETRAMENTO
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cm Kgm Kgm Kgm Kgm Kgm Kgm Kgm Kgm Kgm
H P.P. T1 T2 T3 T4 T5 T6 T7 T8
16 400 3494 4624 5676 6481 7578 8505 9186 9794 156 -32 118 1853

20 500 4690 6219 7670 8873 10569 12094 13373 14608 146 -32 74 2201

25 625 6185 8213 10162 11863 14307 16580 18607 20625 136 -32 40 2636

30 750 7679 10206 12654 14854 18046 21066 23840 26641 127 -32 16 2958

35 875 9174 12200 15146 17845 21784 25552 29074 32658 118 -32 0 3126

40 1000 10669 14194 17638 20835 25522 30038 34308 38675 111 -32 -12 3289

45 1125 12164 16187 20130 23826 29261 34524 39542 44691 104 -32 -21 3448

50 1250 13658 18181 22621 26817 32999 39010 44775 50708 99 -32 -28 3605



I TRAVETTI IN CALCESTRUZZO ARMATO PRECOMPRESSO HANNO OTTENUTO LA MARCATURA CE DAL 2011.

I travetti in cemento armato precompresso, prodotti mediante vibrofinitrice, vengono associati a pignatte per 
formare orrizzontamenti di qualsiasi tipo.

Essi vengono forniti secondo i seguenti tagli di serie:
T1 da ml. 0,80 a ml. 4,00 

T2 da ml. 4,20 a ml. 4,80 

T3 da ml. 5,00 a ml. 5,40 

T4 da ml. 5,60 a ml. 5,80 

T5 da ml. 6,00 a ml. 6,40 

T6 da ml. 6,60 a ml. 7,00 

T7 da ml. 7,20 a ml. 7,60 

T8 da ml. 7,80 a ml. 8,20

Le forniture di tagli differenziati e fuori serie prevedono una maggiorazione del prezzo.
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